
Un intervento chirurgico in sala operatoria

CECINA

L’oggetto  è  “un  costruttivo  
confronto  sulle  tematiche  
inerenti l’ospedale”. L’appun-
tamento  è  per  oggi  alle  
14,30. Così il direttore gene-
rale dell’Asl Nord Ovest Ma-
ria Teresa de Lauretis  ha  
convocato i primari e i/le ca-
posala dei vari reparti dell’o-
spedale. Con lo staff del diret-
tore parteciperà all’incontro 
anche il sindaco di Cecina Sa-
muele Lippi, come presiden-
te della conferenza dei sinda-
ci. Sembra che questo sia il 
primo incontro che i vertici 
dell’azienda tengono ufficial-
mente con una parte del per-
sonale.  In  area  vasta  nord  
ovest  si  partirebbe  proprio  
dall’ospedale di Cecina. 

Usiamo il condizionale per-
ché l’Asl non spiega di cosa si 
parlerà se non che si tratta di 
un confronto sui temi.

Ma le recenti polemiche in-
nescate anche da alcune de-
nunce - come quella del sin-
dacato Fials sul taglio di 12 
sedute al mese di mattina al-

la Tac - suggeriscono una let-
tura.  Sul  tavolo ci  saranno 
problemi, in parte noti, di al-
cune aree o unità operative, 
ma anche progetti e proposte 
che implicano una nuova or-
ganizzazione.  La  direzione  
aziendale  vuole  tuttavia  
ascoltare la voce di chi ogni 
giorno, direttamente, si tro-
va a contatto con i pazienti 
ed ha precisi compiti di ge-
stione  ed  organizzazione:  
dai primari, appunto, alle fi-
gure dei caposala (infermie-
re che coordina l’attività di 
una sala). 

Recentemente  l’Asl  Nord  
Ovest, su Cecina, ha dovuto 
fare una parziale marcia in-
dietro  ritirando la  delibera  
con la quale si indicava l’alle-
stimento di una unità com-
plessa di chirurgia oncologi-
ca a Cecina ma si retrocede-
va di fatto la chirurgia gene-
rale a sezione. L’intervento 
dell’assessore regionale alla 
salute Stefania Saccardi ha 
sancito  la  permanenza,  
nell’ospedale  cittadino,  di  
una unità complessa di chi-

rurgia generale. Per quanto 
riguarda il progetto dell’ospe-
dale rosa, dedicato alla don-
na,  pensato  dai  direttori  
dell’Asl Teresa De Lauretis e 
Mauro  Maccari,  l’assessore  
ha assicurato che si farà, pun-
tando sull’attività del repar-
to di ginecologia guidato da 
Andrea Antonelli, sulla par-
te  ricostruttiva  della  mam-
mella che lo stesso senologo 
Donato Casella potrà effet-
tuare a Cecina come scritto 
nei piani dell’azienda, e su 
un  rafforzamento  del  polo  
materno infantile. A Cecina 
si  chiede  insistentemente  

all’Asldi favorire l’attività chi-
rurgia, oggi compressa. Co-
me? Aprendo, per esempio, 
la  quarta  sala  operatoria  
(dando così sbocco alle liste 
d’attesa,  specialmente  per  
l’ortopedia). 

C’è poi il nodo del persona-
le che riguarda, un po’ a tap-
peto, le varie unità operati-
ve: dal pronto soccorso, che 
in estate triplica il lavoro, al-
la Radiologia -  dove alcuni 
giorni fa il Fials ha denuncia-
to il prossimo pensionamen-
to di tre dipendenti. L’azien-
da sta cercando di allestire - 
non senza difficoltà - la guar-

dia notturna in radiologia, in 
modo da avere un tecnico e 
un  medico  a  disposizione  
h24 per le urgenze che arriva-
no dal pronto soccorso. Ma 
questo ha provocato, in que-
sti giorni, una riduzione del-
le  sedute  mattutine  delle  
Tac, con l’allungarsi dei tem-
pi di attesa. E le proteste.

Insomma, i problemi sono 
molti. E l’azienda - ormai de-
cisa a pensare Cecina come 
ospedale in rete con Piombi-
no - è alla ricerca di soluzio-
ni.  Intanto,  oggi,  ascolterà  
medici e infermieri. —

A.R.

la denuncia del dlf

L’ex bocciodromo
di via Rosselli pieno
di rifiuti e siringhe

L’azienda vuole
rafforzare il polo
materno-infantile
ma intanto “sonda”
gli umori di medici
e infermieri
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L’ex bocciodromo di via fra-
telli Rosselli è pieno di sirin-
ghe e rifiuti. Il presidente del 
Dlf, Pietro Candela, spiega 
che l’area è in concessione 
dalle  Ferrovie  italiane,  le  
quali a gennaio hanno rice-
vuto un progetto di riqualifi-
cazione. Per ora, però, da Ro-
ma non è arrivata alcuna ri-
sposta.

«Noi la vorremmo – dice il 
responsabile – perché qui re-
gna da tempo il degrado e co-
sì non si può andare avanti». 
Basta un giro entrando dal 
cancello per capire: erba al-
ta e secca, pezzi di lavastovi-
glie  e  aspirapolveri  rotte,  
aghi e stracci sporchi nella 
zona vicina al sottopassag-

gio accolgono i visitatori. E 
pensare che siamo a due pas-
si dal centro di Cecina.

Un brutto biglietto da visi-
ta, insomma, come la storia 
che  lo  accompagna.  I  pali  
che sorreggono la tettoia a ri-
dosso del cinema all’aperto 
sono la cornice al quadro. Al 
posto  della  pista  lo  spazio  

venne  trasformato  in  area  
addestramento cani. 

Terminata anche quell’at-
tività, è divenuto il regno dei 
senzatetto. Siccome il  pro-
blema è noto, i dirigenti del 
sodalizio hanno chiamato i 
carabinieri  affinché  verifi-
cassero la situazione. Sebbe-
ne i militari siano intervenu-
ti, niente è cambiato. 

La  preoccupazione  sale.  
«Vorremmo costruire un par-
cheggio – spiega Candela – 
per le auto. Il progetto, redat-
to dal geometra Roberto Ca-
vallini, è negli uffici romani 
delle Fs dall’inizio del 2018. 
Così riqualificheremmo tut-
ta la zona dopo averla bonifi-
cata.  Ma  dalla  capitale,  al  
momento, non è arrivata nes-
suna autorizzazione. Tra l’al-
tro il nostro presidente na-
zionale, Oliviero Brugiati,  
ha incontrato i responsabili: 
niente, sebbene ci siano pu-
re 50 mila euro di finanzia-
mento dal Dlf nazionale. . Pu-
re gli uffici comunali sono al 
corrente, grazie a incontri in 
cui il piano è stato illustrato. 
Manca soltanto l’autorizza-
zione da Roma. —

protezione civile

Simulato un incendio in campeggio

sanità

Ospedale, problemi
e riorganizzazione
De Lauretis convoca
primari e caposala
Oggi alle 14,30 l’incontro, ci sarà anche il sindaco Lippi
I nodi personale, Tac, liste d’attesa, chirurgie e servizi

IL DIRETTORE GENERALE DELL’ASL
NORD OVEST MARIA TERESA
DE LAURETIS SARÀ OGGI A CECINA

Siringhe in via Rosselli

Si è svolta ieri mattina una simulazione della Pro-
tezione Civile che ha interessato i Comuni di Ceci-
na, Rosignano, Bibbona e Castagneto. Da un fin-
to incendio partito da un campeggio alla Mazzan-

ta si è attivato il Centro Operativo Comunale riuni-
to alla Pubblica Assistenza di Cecina fino all’eva-
cuazione e assistenza della popolazione e alla ge-
stione dell’ incendio da parte dei vigili del Fuoco

ANALISI

CLINICHEwww.biolabor.it

GIOVEDÌ 12 LUGLIO 2018
IL TIRRENO

I

CECINA
CecinaVia Circonvallazione, 11
Numeroverde800010401
Ag.fotograficaFalorni/Silvi
Emailcecina@iltirreno.it
Telefono0586/682721
Fax0586/682071


